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Obiettivi dell’indagine: 

• Testare la validità dello strumento di misura in contesto COVID-19.
• Misurare la conoscenza nutrizionale.
• Definire lo scostamento della conoscenza rispetto alle pratiche dietetiche 

Valutazione della Nutrition Knowledge (NK) su tre domini della conoscenza:

Conoscenza delle raccomandazioni degli esperti1

• Conoscenza delle fonti alimentari di nutrienti 2

Conoscenza delle pratiche alimentari per la prevenzione delle 
patologie
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Conoscenza rapportata al pattern di consumo e alle Linee Guida Italiane

Adattamento 
linguistico al 

contesto 
italiano

Adattamento 
raccomandazio

ni italiane

Introduzione 
di un set di 

domande sulla 
assunzione 

dietetica

Validazione 
interna

Development of a general nutrition knowledge questionnaire for adults
(Parmenter & Wardle, 1999)

Raccolta dati

ASPETTO METODOLOGICO DI ORIGINALITÀ DEL 

QUESTIONARIO NK UTILIZZATO IN QUESTA INDAGINE

pianificazione pianificazione
elemento 

nuovo
metodo setting



• Rispondente: alunni di scuola superiore
• Questionario strutturato a risposta chiusa; 
• Modalità auto-compilata
• due fasi di indagine:

Il disegno dello studio e la gestione dell’indagine

• Sensibilizzazione insegnanti 

• Rispondenti: alunni scuola superiore

• Ritiro questionari compilati

FASE 1- SELEZIONE DELLE 
SCUOLE

• Creazione del sistema di inserimento dati

• Data cleaning e gestione dei dati nulli

FASE 2- GESTIONE E ANALISI 
DEI DATI
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La aderenza alla Dieta
mediterranea è di per se un
fattore protettivo: infatti chi
aveva già una aderenza
elevata alla DM ha aumentato
la qualità della dieta, chi
mangiava male ha continuato
a farlo. L’effetto delle
restrizioni della pandemia
sono state: scarsa attività
fisica e aumento dei consumi
alimentari che hanno portato
ad un aumento del peso
corporeo.
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Aderenza alla dieta mediterranea in Italia

Ipotesi di lavoro

Questo lavoro nasce dalla idea di valutare la aderenza alla dieta
mediterranea della popolazione italiana, non solo per quanto
attiene agli indicatori nutrizionali ma in generale nel quadro di un
consumo alimentare sostenibile. L’ipotesi di lavoro è dunque
volta ad approfondire le conoscenze nutrizionali e la gestione degli
alimenti in casa, dagli acquisti al consumo abituale alimentare, fino a
approfondire ciò che viene sprecato, mettendolo in relazione con gli
indicatori di propensione allo spreco

Obiettivo generale

L’obiettivo generale dello studio è approfondire l’analisi dei consumi e
sprechi alimentari congiuntamente alle conoscenze nutrizionali e alla
qualità della dieta della popolazione italiana.

Obiettivi specifici

• descrivere i singoli fenomeni oggetto di studio a livello nazionale e
regionale

• Individuare le associazioni tra adozione dieta mediterranea,
conoscenza, e spreco alimentare
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Aderenza alla dieta mediterranea

Il 60% degli intervistati ha una scarsa 
aderenza alla dieta mediterranea
• Olio di oliva, pane e pasta li mangiamo, 

come ci dichiariamo parchi nel consumo 
di dolci, salse e burro e siamo nelle 
raccomandazioni per il consumo di 
carne rossa.

• Tantissimo c’è da fare però per il 
consumo di pesce, legumi, frutta secca, 
frutta e verdura, e cereali integrali.
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Quanto ne sanno gli italiani di nutrizione
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Quanto ne sanno gli italiani di nutrizione
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Quanto ne sanno gli italiani di nutrizione
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Chi segue la Dieta Mediterranea ne sa di più di nutrizione

Il 65,3% di coloro che sanno meno di nutrizione ha anche scarsa 
aderenza alla Dieta Mediterranea.

Il 73,1% di coloro che sa di più di nutrizione ha anche elevata 
aderenza alla Dieta Mediterranea
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Chi segue le Linee Guida per una sana alimentazione è 
molto più attento allo spreco alimentare

• In Italia il 50,7% della popolazione non segue le Linee Guida 
per una sana alimentazione. Seguono meno le raccomandazioni i 
maschi, i giovani e chi vive in famiglie molto grandi.

Chi segue le raccomandazioni nutrizionali:

• Previene lo spreco perché è più capace di programmare la spesa 
(38,9%), di valutare meglio le quantità da cucinare (40,4%), di 
evitare acquisti impulsivi (35,2%). 

• E’ capace di evitare lo spreco perché sa come conservare gli 
alimenti (38,4%), riutilizzare gli avanzi (35,4%), valutare la sicurezza 
alimentare (34,7%), pianificare con precisione (34,9%), prolungare la 
durata di conservazione di un prodotto (34%) e cucinare in modo 
creativo (32%).

• Ha avuto buoni esempi in casa perché la metà degli intervistati 
(49%) con il punteggio più alto ha ricevuto una buona educazione 
anche sullo spreco alimentare.
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https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/linee-guida-per-
una-sana-alimentazione-2018

https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/dossier-scientifico-linee-
guida-per-una-sana-alimentazione-2018

https://www.youtube.com/watch?v=1Dt5orwK3qk&list=PLuHR_wWt4GLUY
lvismpEMEyQnmmA_ZnLS

https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/linee-guida-per-una-sana-alimentazione-2018
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/dossier-scientifico-linee-guida-per-una-sana-alimentazione-2018
https://www.youtube.com/watch?v=1Dt5orwK3qk&list=PLuHR_wWt4GLUYlvismpEMEyQnmmA_ZnLS


Abbiamo bisogno di strumenti che ci consentano di misurare la comprensione
e la conoscenza delle linee guida per una sana alimentazione da parte dei
consumatori.

I programmi di modifica della dieta dovrebbero sempre prevedere una 
valutazione di impatto e lo strumento dei questionary psicosociali sulla
alimentazione è idoneo ad effettuare queste valutazioni.

Gli studi effettuati su vari setting sono interessanti perchè mostra quali
messaggi sono maggiormente passati e quali ancora resistono e quali sono
troppo recenti per avere avuto un impatto.

Il monitoraggio di questi aspetti è estremamente utile in vari contesti e 
setting per riarrangiare i programmi di educazione alimentare, per 
individuare criticità e aree specifiche di intervento, per adattare meglio le 
raccomandazioni al contesto locale di riferimento e ai gruppi di popolazione 
vulnerabili. 

Key Messages



Grazie per l’attenzione


